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Codice A1602B 
D.D. 30 giugno 2021, n. 419 
Servizio di assistenza tecnico-specialistica per la comunicazione integrata nell'ambito del 
progetto ''Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l'ambiente attraverso 
le misure di gestione del rischio previste dal regolamento (ce) n.190/2006 REACH per i 
prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per l'igiene femminile e nel pellet'' 
(CUP J69F18991330001) Procedura di ... 
 

 

ATTO DD 419/A1602B/2021 DEL 30/06/2021 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1602B - Emissioni e rischi ambientali 
 
 
OGGETTO: 

 
Servizio di assistenza tecnico-specialistica per la comunicazione integrata 
nell’ambito del progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e 
per l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste dal regolamento
(ce) n.190/2006 REACH per i prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei
prodotti per l’igiene femminile e nel pellet” (CUP J69F18991330001) 
Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi degli articoli 36 comma 2, lett. a) del
d.lgs. 50/2016. Determina a contrarre con affidamento diretto a Gommunity. Impegni
di spesa per complessivi euro 17.996,22 o.f.i. sul capitolo 127276 del Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023, annualità 2021. CIG ZB031BC34F. 
 

 
Premesso che: 
Il progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le 
misure di gestione del rischio previste dal regolamento (CE) n. 1907/2006 REACH (Registration, 
Evaluation, Authorisation and restriction of Chemical) per i prodotti di largo consumo: sostanze 
pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet” si incardina nelle azioni di 
approfondimento sul Regolamento REACH messe in atto dal Ministero della Salute con il supporto 
delle diverse Regioni italiane. 
Il Regolamento REACH, regolamento (CE) n. 1907/2006, è un provvedimento dell’Unione 
Europea, entrato in vigore il 1° giugno 2017, finalizzato alla registrazione, valutazione, 
autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche. In concreto con il regolamento REACH si 
intende contenere i rischi derivanti dall’impiego di sostanze chimiche, regolamentando in modo più 
puntuale i settori industriali coinvolti favorendo altresì l’innovazione e la ricerca di sostanze 
alternative a quelle che provocano rischi per la salute umana. Il regolamento REACH si applica a 
ogni sostanza chimica, non solo quelle utilizzate nei processi industriali, ma anche quelle contenute 
nei prodotti di uso quotidiano. 
Sulla scorta di quanto definito dal Regolamento REACH, il Ministero della Salute ha avviato con 
Regione Piemonte il progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per 
l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste dal regolamento REACH per i 
prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet” il cui 



 

obiettivo è quello di valutare l’applicabilità delle restrizioni definite dal regolamento REACH alle 
matrici pellet e prodotti per l’igiene femminile, approvato con DD n. 524/A16000 del 21.12.2018. 
Il progetto si sviluppa in armonia con il Piano Regionale di Prevenzione che fissa obiettivi, strategie 
e azioni per la promozione della salute e la prevenzione delle malattie, sulla base dello stato di 
salute della popolazione piemontese, in linea con i principi e gli obiettivi indicati dal Piano 
Nazionale della Prevenzione. 
Il Piano Regionale di Prevenzione individua, inoltre, attività di supporto alle politiche ambientali 
Regionali di miglioramento delle matrici ambientali: aria, acqua e suolo, anche attraverso la 
realizzazione di programmi di controllo in materia di REACH/CLP sulle sostanze 
chimiche/miscele/articoli pianificati secondo i criteri europei, nazionali e regionali. 
Il progetto sarà svolto in collaborazione con la Direzione Sanità e con il supporto dei componenti 
del Nucleo tecnico regionale istituito con DGR n. 28-3146 del 19 dicembre 2011 e Arpa Piemonte 
quale laboratorio facente parte della rete laboratori REACH-CLP. 
Le spese per la realizzazione del progetto, pari a € 75.000,00, trovano copertura con fondi del 
Ministero della Salute destinati a favore della Regione Piemonte, capitolo d’entrata 20466, di cui € 
22.500,00 già trasferite a titolo di acconto dal Ministero (con quietanza del 31 dicembre 2020, 
reversale 19553, accertamento 1939/2019), € 22.950,00 ancora da trasferite (accertamento 
317/2020) ed € 29.550,00 ancora da trasferite (accertamento 1490/2021). 
Il Progetto ha una durata di 18 mesi a decorrere dalla data di inizio delle attività (8 febbraio 2019). 
Con nota del Ministero della Salute del 22/04/2020, trasmessa con mail del 29/05/2020, la scadenza 
del progetto è stata prorogata d’ufficio, causa epidemia COVID-19, di sei mesi. La nuova scadenza 
del progetto, pertanto, è 8 febbraio 2021. Un’ulteriore proroga è stata concessa dal Ministero della 
Salute con nota prot. n. 0017024-22/04/2021-DGPRE-MDS-P portando la scadenza del progetto 
all’8 agosto 2021. 
Dato atto che: 
- Il progetto ha come obiettivo generale lo sviluppo di attività di studio e acquisizione di dati al fine 
di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente anche attraverso l’individuazione di 
misure di gestione del rischio regolatorie per le suddette tipologie di prodotti di largo consumo per 
le quali è emersa una preoccupazione circa la presenza di sostanze pericolose che si articola in 3 
obiettivi specifici ed in particolare in attività di disseminazione dei risultati e di comunicazione per 
le imprese e per i consumatori. 
- la finalità della comunicazione è rendere consapevoli i cittadini, in quanto consumatori spesso 
privi di competenze specifiche, della presenza di sostanze chimiche all’interno dei due prodotti 
oggetto di studio, contribuendo così alla riduzione dei rischi nell’utilizzo. La scelta consapevole dei 
prodotti, non solo guidata da logiche di mercato (prezzo/pubblicità) protegge il consumatore e 
l’ambiente, attraverso azioni semplici come, ad esempio, la lettura attenta delle etichette. 
- per una corretta gestione del progetto è necessario presidiare con efficacia ed efficienza lo 
svolgimento delle attività e, quindi, avvalersi di un servizio esterno di supporto specialistico; 
relativo alla strategia di comunicazione (obiettivo specifico n. 3) che si sviluppa in un percorso a 
tappe per la creazione di una massa critica di interesse attorno alle due ricerche coinvolgendo, 
attraverso azioni mirate, i consumatori finali ma anche gli stakeholder coinvolti a vario titolo 
nell’argomento (istituzioni/associazioni/ordini professionali); 
- il piano finanziario del progetto, così come rimodulato con nota prot. n. 56181/A1602B del 
14/05/2021 individua la spesa massima di euro 18.200,00 euro per lo sviluppo dell’obiettivo 
relativo alla comunicazione; 
- l’attuazione dell’obiettivo specifico relativo alla comunicazione assume quindi carattere di 
urgenza per il suo svolgimento in quanto, secondo le regole del progetto, per poter essere 
rendicontato l’incarico deve essere svolto e quietanzato entro l’8 agosto 2021. 
 
Premesso che: 
- sulla base di un'indagine preventiva svolta dagli uffici competenti nel settore sui prezzi medi di 



 

mercato per servizi analoghi è stato stimato un importo massimo di € 15.000,00 (di cui oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso pari a 0,00 euro), oltre a IVA 22% pari a € 3.300,00 per un totale 
complessivo di euro 18.300,00 quale importo adeguato, da porre a base d’asta, per affidare il 
servizio in argomento tenuto conto che quest’ultimo sarà oggetto di ribasso; 
- il Settore Emissioni e Rischi Ambientali ha redatto il progetto per il “Servizio di assistenza 
tecnico-specialistica per la comunicazione integrata nell’ambito del progetto “opportunita’ di 
elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio 
previste dal regolamento (CE) N.190/2006 REACH per i prodotti di largo consumo: sostanze 
pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet”, così composto: disciplinare tecnico e 
prestazionale (allegato A), Documento di stima dell’importo contrattuale (Allegato B), che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Preso atto che alla data di adozione del presente provvedimento non sono attive convenzioni, né 
presso Consip Spa ai sensi dell’art. 26 della legge 488/1999, né presso la Centrale di committenza 
regionale, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento. 
 
Dato atto che l’articolo 1, comma 2, lett. a) del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nell’ambito della disciplina delle procedure 
per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione 
all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia vigente fino al 31 dicembre 2021, ha stabilito 
che le stazioni appaltanti procedono con la modalità di affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000,00 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000,00 euro. 
 
Ritenuto, pertanto, per le motivazioni su espresse di poter procedere mediante affidamento diretto, 
ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 2 lett. a) del d.l. 
76/2020, tramite piattaforma MePA. 
 
Preso atto che in data 14/05/2021 è stata avviata dal RUP la procedura di trattativa diretta, tramite 
piattaforma MePA (Identificativo della procedura 2803880), per l’affidamento del Servizio di 
assistenza tecnico-specialistica per la comunicazione integrata nell’ambito del progetto “opportunità 
di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le misure di gestione del 
rischio previste dal regolamento (CE) N.190/2006 REACH per i prodotti di largo consumo: 
sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet”, con la società Gommunity, con 
sede in corso Brianza n. 7 – Torino – 10144 - Partita Iva 08765480010. 
 
Vista l’offerta, pervenuta in data 25/05/2021 tramite piattaforma MePA (identificativo dell’offerta 
2803880), disponibile presso gli uffici del settore Emissioni e Rischi ambientali, con la quale la 
succitata società, per il servizio sopra descritto, offre un prezzo complessivo pari a € 14.900,00 oltre 
all’Iva 22% per € 3.278,00 per un importo complessivo di € 18.178,00, ritenuto valido e congruo. 
Considerato che, nella suddetta offerta, ai sensi dell’art. 103, comma 11 del d.lgs. 50/2016, 
Gommunity si è resa disponibile a praticare sull’importo indicato in offerta (€ 14.900,00) un 
ulteriore sconto pari all’1%, in sostituzione della prestazione della garanzia, da cui risulta un’offerta 
finale di € 14.751,00, oltre all’Iva 22% per euro 3.245,22, per un importo complessivo di € 
17.996,22. 
 
Dato atto che: 
- con note prot. n. 65845/A1602B del 7/06/2021 e prot. n. 66135/A1602B del 8/06/2021 sono stati 
richiesti ai soggetti competenti le verifiche dei requisiti generali previsti dall’art. 80 del 
d.lgs.50/2016; 



 

- dalla consultazione del Casellario delle imprese ANAC, non sono state individuate annotazioni per 
la società Gommunity, Partita Iva 08765480010. 
 
Stabilito, pertanto, di procedere alla stipula del contratto, ai sensi dell’art. 8, c.1, lett. a) della l. 
120/2020, sulla base delle dichiarazioni rese nel DGUE (Documento di gara unico europeo), 
allegato alla trattativa diretta sulla piattaforma Me.PA., nelle more delle verifiche di cui all’articolo 
80, del d.lgs. 50/2016, dati i motivi di urgenza delineabili nella necessità di rendicontare le spese 
connesse al servizio oggetto dell’affidamento entro l’8 agosto 2021, scadenza del progetto, come 
previsto dall’Accordo approvato con DD n. 524/A16000 del 21.12.2018. 
Ritenuto per quanto sopra, pertanto, di: 
- affidare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016, nel rispetto dei principi di 
economicità, d’efficacia, di tempestività e di correttezza di cui all’articolo 30, comma 1 dello stesso 
decreto legislativo, a Gommunity, con sede in corso Brianza n. 7 – Torino – 10144 - Partita Iva 
08765480010, per la somma di € 17.996,22 comprensiva di IVA, il “Servizio di assistenza tecnico-
specialistica per la comunicazione integrata nell’ambito del progetto “opportunità di elevare i livelli 
di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste dal 
regolamento (CE) N.190/2006 REACH per i prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei 
prodotti per l’igiene femminile e nel pellet”, come dettagliato nel disciplinare tecnico e 
prestazionale e nel documento di stima dell’importo contrattuale, allegati alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante (Allegati A e B); 
- procedere alla stipula del contratto inerente il servizio in oggetto in modalità elettronica e secondo 
lo schema di contratto generato dal Mercato elettronico della P.A. e che conterrà tutte le clausole 
negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta; 
- integrare il contratto generato dal Me.PA. con una specifica clausola contrattuale che preveda, in 
caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti di cui all’art. 80 del 
d.lgs. 50/2016 la risoluzione dello stesso e il pagamento del corrispettivo pattuito solo con 
riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, oltre all’applicazione di una 
penale pari al 10% del valore del contratto. 
 
Considerato che, per le motivazioni sopra evidenziate, occorre, nel rispetto dei principi contabili del 
d.lgs. 118/2011, e ai fini dell’economicità ed efficacia dell’azione amministrativa e di una gestione 
unitaria dei movimenti contabili inerenti il finanziamento del Progetto in questione, dare copertura 
all’affidamento di cui sopra per un importo complessivo pari a euro 17.996,22, e pertanto si rende 
ora necessario: 
- ridurre la prenotazione di spesa n. 9717/2021 sul cap. 127276 di euro 17.996,22 rideterminandola 
in euro € 203,78 
- impegnare la spesa complessiva di € 17.996,22 Iva inclusa, soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972, a favore di Gommunity 
s.n.c., (codice anagrafica Contabilia 368739), P. IVA 08765480010 sul capitolo 127276, annualità 
2021 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023, dando atto che le transazioni elementari sono 
rappresentate nell’appendice A, visto regolarità contabile, lato spese, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 
- vincolare la suddetta spesa all’accertamento d’entrata n. 2021/1490 assunto con DD n. 
353/A1602B del 07/06/2021 ancora da trasferire da parte del Ministero della Salute. 
 
Dato atto che: 
- l’impegno di spesa è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria dei 
competenti capitoli di spesa del bilancio finanziario gestionale 2021/2023 e delle relative risorse 
assegnate; 
- gli stanziamenti in entrata e in spesa trovano copertura nel budget di Progetto; 
- il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi 



 

negli stanziamenti di bilancio; 
- le risorse statali sono soggette a rendicontazione. 
Dato atto che si applica quanto previsto dall’art. 3 della legge 136/2010 (Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di antimafia) con riferimento agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Dato atto che, qualora la società Gommunity, una volta accertati i requisiti di carattere generale di 
cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e in corso di esecuzione del contratto, non risulti in possesso degli 
stessi, il presente affidamento si intende risolto anche con sola comunicazione da parte della 
Regione Piemonte. 
Dato atto inoltre che: 
- il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il dirigente pro-tempore del Settore Emissioni 
e Rischi Ambientali; 
- non sussistono costi per la sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate 
interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero. 
Stabilito che si provvederà al pagamento del corrispettivo per la prestazione del servizio di cui 
sopra, in presenza di DURC regolare, entro 30 giorni dal ricevimento al Codice univoco E6A9MX 
della fattura elettronica. 
Acquisita agli atti del Settore la certificazione unica di regolarità contributiva (DURC regolare sino 
al 8/10/2021). 
Preso atto della deliberazione della Giunta regionale n. 1-3082 del 16/04/2021 “Approvazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte”. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale, d.g.r. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 il d.lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche"; 

 la l.r. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

 il d.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 il d.lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

 la legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

 la deliberazione n. 1-3115 del 19 aprile 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

 
determina 

 
in attuazione del progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente 
attraverso le misure di gestione del rischio previste dal regolamento (CE) N.190/2006 REACH per i 



 

prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet” 
approvato con DD n. 524/A16000 del 21.12.2018 di: 
 
1. dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del presente atto; 
2. affidare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016, nel rispetto dei principi 
di economicità, d’efficacia, di tempestività e di correttezza di cui all’articolo 30, comma 1 dello 
stesso decreto legislativo, a Gommunity s.n.c., con sede in corso Brianza n. 7 – Torino – 10144 - 
Partita Iva 08765480010, per la somma di € 17.996,22 comprensiva di IVA, il “Servizio di 
assistenza tecnico-specialistica per la comunicazione integrata nell’ambito del progetto “opportunità 
di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le misure di gestione del 
rischio previste dal regolamento (CE) N.190/2006 REACH per i prodotti di largo consumo: 
sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet”, come dettagliato nel 
disciplinare tecnico e prestazionale e nel documento di stima dell’importo contrattuale, allegati alla 
presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante (Allegati A e B); 
3. procedere alla stipula del contratto inerente il servizio in oggetto in modalità elettronica e 
secondo lo schema di contratto generato dal Mercato elettronico della P.A. e che conterrà tutte le 
clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta; 
4. integrare, attraverso l’invio di una nota via pec, il contratto generato dal Me.PA. con una 
specifica clausola contrattuale che preveda, in caso di successivo accertamento del difetto del 
possesso dei requisiti prescritti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 la risoluzione dello stesso e il 
pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 
dell’utilità ricevuta, oltre all’applicazione di una penale pari al 10% del valore del contratto; 
5. ridurre la prenotazione n. 9717/2021 sul cap. 127276 di euro 17.996,22 rideterminandola in euro 
€ 203,78; 
6. impegnare la spesa complessiva di € 17.996,22 Iva inclusa, soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972, a favore di Gommunity 
s.n.c., (codice anagrafica Contabilia 368739), P. IVA 08765480010 sul capitolo 127276, annualità 
2021 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023, dando atto che le transazioni elementari sono 
rappresentate nell’appendice A, visto regolarità contabile, lato spese, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 
7. vincolare le suddette spese all’accertamento n. 2021/1490 assunto con DD n. 353/A1602B del 
07/06/2021 ancora da trasferire da parte del Ministero della Salute. 
8. dare atto che: 
- l’impegno di spesa è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria dei 
competenti capitoli di spesa del bilancio finanziario gestionale 2021/2023 e delle relative risorse 
assegnate; 
- gli stanziamenti in entrata e in spesa trovano copertura nel budget di Progetto; 
- il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi 
negli stanziamenti di bilancio; 
- le risorse statali sono soggette a rendicontazione; 
- il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il dirigente pro-tempore del Settore Emissioni 
e Rischi Ambientali; 
- non sussistono costi per la sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate 
interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
- di stabilire che, qualora la società Gommunity, una volta accertati i requisiti di carattere generale 
di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e in corso di esecuzione del contratto, non risulti in possesso 
degli stessi, il presente affidamento si intende risolto anche con sola comunicazione da parte della 
Regione Piemonte; 
- di provvedere al pagamento dei corrispettivi per la prestazione del servizio di cui sopra, in 
presenza di DURC regolare, entro 30 giorni dal ricevimento al Codice univoco E6A9MX della 
fattura elettronica. 



 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone, ai sensi dell’art. 23, 
lettera b) e dell’art. 37 del decreto legislativo 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 

BENEFICIARIO GOMMUNITY, (P. IVA 08765480010) 

IMPORTO € 17.996,22 (comprensivo di IVA) 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Aldo Leonardi 
dirigente pro-tempore settore Emissioni e Rischi ambientali

MODALITA’ PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1602B - Emissioni e rischi ambientali) 
Firmato digitalmente da Aldo Leonardi 

Allegato
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Direzione Ambiente, Energia e Territorio

Settore Emissioni e Rischi Ambientali

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICO-SPECIALISTICA PER LA
COMUNICAZIONE INTEGRATA
NELL’AMBITO DEL PROGETTO

“OPPORTUNITA’ DI ELEVARE I LIVELLI DI SICUREZZA PER LASALUTE
E PER L’AMBIENTE ATTRAVERSO LE MISURE DI GESTIONE DEL

RISCHIO PREVISTE DAL REGOLAMENTO (CE) N.190/2006 REACH PER I
PRODOTTI DI LARGO CONSUMO: SOSTANZE PERICOLOSE NEI

PRODOTTI PER L’IGIENE FEMMINILE E NEL PELLET”

CUP J69F18991330001

    CIG ZB031BC34F

DISCIPLINARE TECNICO E PRESTAZIONALE

(articolo 23, comma 15, D.Lgs. 50/2016)
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Art. 1. PREMESSA

Nell’ambito  del  regolamento  Europeo  “REACH”,  la  Regione  Piemonte  ha  dato  attuazione  al
progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le
misure di gestione del rischio previste dal regolamento REACH per i prodotti di largo consumo:
sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet” approvato con DD 524/A1600
del 21/12/2018 e finanziato dal Ministero della salute, svolgendo negli anni 2019-2020 attività di
ricerca, campionamento ed analisi su due tipologie di prodotti acquistabili  dal consumatore nei
punti di vendita retail e locali:

- Assorbenti femminili (interni-esterni)

- Pellet (stoccaggio in sacchi consumer).

Il progetto ha come obiettivo generale lo sviluppo di attività di studio e acquisizione di dati al fine di
elevare  i  livelli  di  sicurezza per  la  salute e per  l’ambiente anche attraverso l’individuazione di
misure di gestione del rischio regolatorie per le suddette tipologie di prodotti di largo consumo per
le quali è emersa una preoccupazione circa la presenza di sostanze pericolose che si articola in 3
obiettivi specifici:

1-Studio propedeutico alla definizione di misure di gestione del rischio (es.  restrizioni REACH)
relative alla presenza di furani, diossine, IPA, pesticidi e ftalati nei prodotti di igiene femminile;

2-Studio propedeutico alla definizione di misure di gestione del rischio (es.  restrizioni REACH)
relative alla presenza di formaldeide nel pellet;

3-attività di disseminazione dei risultati e di comunicazione per le imprese e per i consumatori.

La finalità della comunicazione è rendere consapevoli i  cittadini,  in quanto consumatori spesso
privi  di  competenze specifiche,  della presenza di sostanze chimiche all’interno dei due prodotti
oggetto di studio, contribuendo così alla riduzione dei rischi nell’utilizzo. La scelta consapevole dei
prodotti,  non solo guidata da logiche di  mercato (prezzo/pubblicità)  protegge il  consumatore e
l’ambiente, attraverso azioni semplici come, ad esempio, la lettura attenta delle etichette.

Il  presente  disciplinare  è  finalizzato  al  supporto  specialistico  relativo  alla  strategia  di
comunicazione (obiettivo specifico n. 3) che si sviluppa in un percorso a tappe per la creazione di
una massa critica di interesse attorno alle due ricerche coinvolgendo, attraverso azioni mirate, i
consumatori  finali  ma  anche  gli  stakeholder  coinvolti  a  vario  titolo  nell’argomento
(istituzioni/associazioni/ordini professionali).

Art. 1. AMMINISTRAZIONE  APPALTANTE   - RESPONSABILE  UNICO  DEL   

PROCEDIMENTO

La  Stazione  appaltante  è  il  Settore  Emissioni  e  Rischi  Ambientali  della  Regione  Piemonte  -
Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Torino -  Via Principe Amedeo, 17.
Il R.U.P è il dirigente pro tempore del Settore Emissioni e Rischi Ambientali.

Art. 2. PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE

La scelta del contraente avverrà  ai sensi  dell’articolo 36,  comma 2, della  lettera a)  del d.lgs. n.
50/2016 e sarà esperita tramite la piattaforma Me.PA 

                                                                             

Art. 3. IMPORTO A BASE DI GARA
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Per il presente affidamento si prevede una base di gara di euro 15.000,00 (al netto di I.V.A. al
22%),  determinato  sulla  base  di  un'indagine  preventiva,  dettagliata  nel  documento  di  stima
dell’importo contrattuale che costituisce l’Allegato B.

Non sono previsti oneri per la sicurezza.

L'importo di cui sopra comprende tutti i costi amministrativi  che si dovessero rendere necessari
per  l'esatta  realizzazione  del  servizio  e  che  saranno  a  completo  ed  esclusivo  carico
dell'aggiudicatario.

Art. 4. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio richiesto prevede:

GRAFICA

- Sviluppo concept grafico/creativo e family feeling (font, colori, stile icone) per la comunicazione
integrata cross-mediale.
-  Realizzazione  grafica  e  contenuti  per  due  brochures-flyers  destinate  ai  consumatori,  che
sintetizzino i dati delle due ricerche effettuate.
- Realizzazione grafica e contenuti per due posters / roll up da utilizzarsi in eventi futuri.
- Realizzazione infografiche video (10-15 secondi), motion graphics ad uso Social.;

SOCIAL

- Creazione account Google per gestione Gmail,  canale YouTube, area Drive per condivisione
materiale (ad accesso pubblico o riservato)
- Eventuale sponsorizzazioni di due eventi (webinar).
- Gestione degli account per 6 mesi con pubblicazione secondo palinsesto concordato di post,
estratti, pillole grafiche relative alla campionatura delle ricerche.

VIDEO 

-  Realizzazione  pillole  video  –  4  mini-interviste  (da  remoto,  considerata  la  situazione
epidemiologica) da veicolare sui social in un percorso di accompagnamento ai due webinar.
- Registrazioni video, ottimizzazione dei formati per i diversi media, montaggio, editing, titolatura e
inserimento grafiche.

WEB

- Registrazione di nome a dominio e realizzazione mini-sito per la presentazione degli esiti  del
progetto.(es. www.reachpiemonte.com). I contenuti dovranno essere forniti  in formati ottimizzati
per l'inserimento sui portali istituzionali.

ATTIVITA' EDITORIALE e di UFFICIO STAMPA

-  Redazione  testi  giornalistici  sugli  esiti  delle  due  ricerche;  Comunicati  stampa;  Interviste  ai
responsabili del progetto.
-  Scelta  ed  individuazione  di  testate  locali  (cartacee  e/o  online)  per  la  matrice  “pellet”  da
coinvolgere nell’operazione.
- Scelta ed individuazione magazine e/o siti web, web communities specifici relativi alla matrice
“assorbenti”.  Potranno  anche  essere  magazine  di  ordini  o  attività  specifiche  (es.
ginecologi/farmacie), forum di discussione online.
- Invio materiali  stampa, engagement communities,  accordi per interviste a esperti  /  portavoce
della ricerca.
- Rassegna stampa.

WEBINAR

- Individuazione panelist & stakeholder per i due webinar conclusivi (uno per ciascuna matrice),
timing per identificare una data utile a tutti i partecipanti qualificati dei due webinar
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- Stesura palinsesto dei due webinar
- Preparazione di grafica e sfondi virtuali per panelists e partecipanti ai webinar.
- Pianificazione form di iscrizione (campi necessari) online per iscrizione al webinar attraverso i
profili social e comunicati stampa
- Organizzazione e regia webinar durante lo svolgimento. Registrazione e messa a disposizione
files integrali e suddivisi per intervento.
- Consegna statistiche iscritti / partecipanti.

Art.6. DOCUMENTAZIONE E REQUISITI

All’offerta tecnico-economica dovrà essere allegato il Documento di gara unico europeo (Allegato
1-DGUE),  redatto  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445 del  28/12/2000,   e  accompagnato  da  copia  del
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 32 del d.lgs. 50/2016, la stazione appaltante si riserva di
verificare la veridicità dei requisiti dichiarati dall’aggiudicatario nell’istanze mediante l’acquisizione
dei certificati attestanti il possesso degli stati, dei fatti e delle qualità ivi dichiarati.

Si  riserva,  altresì,  l’effettuazione,  nel  periodo di  vigenza del  contratto,  di  verifiche sull’effettivo
rispetto degli impegni assunti.

Art.6. TERMINI PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE     

Le  attività  dovranno  essere  effettuate  a  decorrere  dalla  data  di  sottoscrizione  del  contratto
dell’aggiudicatario del servizio e dovranno concludersi entro il 8 luglio 2021,  fatte salve eventuali
proroghe concordate.  Entro la  stessa data dovrà essere presentato un report  conclusivo delle
attività svolte e la relativa fattura.

Le attività dovranno essere realizzate in stretto raccordo con la Committenza.

  

Art.7. MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE

Il  pagamento  verrà  effettuato  in  unica  soluzione  dietro  presentazione  di  regolare  fattura
debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale.

L’importo del servizio, così come aggiudicato, resterà invariato per tutta la durata del servizio e
sarà liquidato a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica, corredata delle indicazioni
del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto-legge
66/2014, come convertito nella legge 89/2014.

La fattura dovrà essere emessa in formato elettronico e intestata a:
REGIONE PIEMONTE
SETTORE EMISSIONI E RISCHI AMBIENTALI
VIA PRINCIPE AMEDEO, 17
10123 TORINO

P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016
codice univoco ufficio IPA: E6A9MX.

La fattura elettronica dovrà contenere:

• obbligatoriamente i riferimenti  a CUP (J69F18991330001) e  (ZB031BC34F)

Il pagamento della fattura avverrà, previa verifica del Documento Unico di Regolarità Contributiva
(DURC), entro il termine di 30 giorni dal suo ricevimento sul portale.
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In  caso di  inadempienza contributiva  dell’appaltatore,  la  committente trattiene dal  certificato di
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti
previdenziali e assicurativi, come previsto dall’art. 30 comma 5 del d.lgs 50/2016.

Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente,
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 192/2012).
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile.

Art.8. ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

Sono  a  carico  dell’aggiudicatario  tutti  gli  oneri  previsti  dal  presente  disciplinare  tecnico  e
prestazionale e nelle Condizioni generali di contratto.

In merito ai costi per la sicurezza, si rileva un basso tenore di rischio dell’attività prevista, tale da
non richiedere misure particolari e, pertanto, ai sensi dell’art. 26, comma 3bis, del d.lgs. 81/2008
non risulta necessario predisporre il “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” –
DUVRI, sicché le misure di sicurezza restano interamente a carico dell’aggiudicatario.

Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.

Art.9. CONTRATTO

Il contratto verrà stipulato in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del d.lgs. 50/2016,
sarà generato dalla piattaforma MePA, e conterrà tutte le clausole negoziali essenziali, che l’opera-
tore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta.

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Disciplinare tecnico-prestazionale
e alla Stima dell’importo contrattuale, anche il documento di offerta tecnico-economica pervenuto
dall’aggiudicatario.

Art.10. CONDIZIONI DELL’APPALTO

Nell’accettare il contratto l’aggiudicatario dichiara:

di aver preso conoscenza del servizio da realizzare;

di  aver  valutato  nella  formulazione  dell’offerta  tutte  le  circostanze  e  gli  elementi  che
possano, in qualche modo, influire sulla determinazione dei costi del personale tecnico,
delle forniture, dei noleggi e delle spese;

di avere attentamente esaminato tutte le condizioni del presente disciplinare.

L’aggiudicatario non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza
delle condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che nei casi
di forza maggiore previsti dal Codice Civile.

Art.11. OBBLIGHI CONTRATTUALI

Per  assicurare  le  prestazioni  contrattuali  l’operatore  economico  aggiudicatario  si  avvarrà  di
personale  dipendente  o  all’uopo  individuato,  in  possesso  della  necessaria  qualificazione
professionale e lo impiegherà sotto la sua diretta responsabilità.

Il  personale dovrà essere adeguatamente assicurato contro infortunio  e  danni  a terzi  e  dovrà
essere reso edotto sia dei rischi specifici che delle misure di prevenzione e di emergenza connessi
con l’esecuzione del servizio.
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L'aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente, nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti
impiegati  nell'esecuzione dell'appalto,  condizioni  economiche e normative previste dai  contratti
collettivi  nazionali  e  territoriali  di  lavoro  per  i  dipendenti  del  settore  relativo  ai  servizi  pubblici
affidati, vigenti durante il periodo di svolgimento degli stessi.

Dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

La Regione Piemonte si  riserva,  pertanto,  il  diritto di  chiedere visione all’operatore economico
aggiudicatario,  in  qualsiasi  momento,  la  certificazione  comprovante  l’iscrizione  del  proprio
personale a tutte le forme di assistenza e previdenza obbligatorie per legge.

L’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto
2010,  n.  136  (“Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di
antimafia”) e s.m.i..

L’esecutore deve comunicare alla  committenza gli  estremi identificativi dei conti correnti dedicati
di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso
di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una
commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale
delle  nuove  persone  delegate,  così  come  le  generalità  di  quelle  cessate  dalla  delega  sono
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di  notorietà
(Allegato 2) ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La committenza non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle comunicazioni dei
dati di cui al comma precedente; in tal caso, di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono
sospesi.

La committenza risolve il  contratto in presenza anche di  una sola transazione eseguita senza
avvalersi  di  bonifico bancario o postale ovvero di  altri  strumenti  idonei  a consentire la   piena
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010;

Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità dell’atto di cessione ed è vietato il subappalto.

Nel rispetto della misura 6.10 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione
Piemonte,  l’esecutore non deve concludere contratti  di  lavoro subordinato o autonomo,  e non
attribuire incarichi  ad ex dipendenti  che hanno esercitato nei  loro confronti  poteri  autoritativi  o
propedeutici  alle  attività  negoziali  per  conto  della  committenza,  nei  tre  anni  successivi  alla
cessazione del rapporto di lavoro.

L’esecutore del servizio si  impegna a rispettare gli  obblighi di  condotta delineati  dal Codice di
comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale  (pubblicato  sul  sito  Web  della  Regione
Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto
compatibili con il servizio affidato.

Nel rispetto della misura 6.14 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione
Piemonte, l’esecutore si impegna a sottoscrivere e rispettare il Patto di integrità (Allegato 4) pena
la risoluzione del contratto.

Il contratto sarà a termine senza necessità di disdetta da parte della committenza.

Il  contratto  si  risolve  di  diritto,  ai  sensi  dell’articolo  1456  del  Codice  Civile,  con  la  semplice
comunicazione da parte della  committenza all’affidatario  del  servizio,  qualora si  rilevi  ai  sensi
dell’articolo  80  del  d.lgs.  50/2016 che  l’affidatario  non risulti  essere  in  possesso  dei  prescritti
requisiti di ordine generale.

Le spese di bollo inerenti il presente contratto sono a carico dell’aggiudicatario del servizio oggetto
della prestazione.

L'imposta di bollo del contratto potrà essere assolta in modalità virtuale ai sensi della normativa
vigente.
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Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato si applicano le condizioni del d.lgs. 50/2016 e
delle linee guida ANAC specifiche per la materia.

Art.12. GARANZIE

Trattandosi  di  affidamento diretto sottosoglia  non verrà richiesta la  garanzia provvisoria  per  la
partecipazione alla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 4 del d.l. 76/2020 convertito dalla
legge 120/2020 e dell’art. 93, comma 1 del d.lgs. 50/2016.

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia
definitiva", a norma dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016. La garanzia può essere costituita, a scelta,
sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 ed è di
importo pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico
alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con
ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali
quanti  sono  quelli  eccedenti  il  10  per  cento.  Ove  il  ribasso  sia  superiore  al  venti  per  cento,
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.

Qualora la garanzia sia prestata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata
da Intermediari  finanziari  iscritti  nell’elenco di cui all’articolo 107 del D.lgs.  385/93,  essa dovrà
contenere l’espressa esclusione della preventiva escussione ex art. 1944 c.c. e della decadenza
ex art.  1957 c.c.  nonché la  clausola  di  operatività,  entro  15 giorni,  a  semplice  richiesta  della
Regione Piemonte.

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.

Qualora l’operatore economico dimostri il possesso delle certificazioni dettagliate all’art. 93 comma
7 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. potrà beneficiare della riduzione della cauzione secondo le modalità
ivi indicate. Si applicano tutte le disposizioni contenute nell’art. 103 del d.lgs. 50/2016, a cui si fa
espresso rinvio.

L’impresa aggiudicataria, inoltre, ai sensi dell’art. 103, comma 11, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,

potrà essere esonerata dalla prestazione della garanzia definitiva, previa verifica di comprovata

solidità  dell’operatore  economico,  subordinatamente  ad  un  miglioramento  del  prezzo  di

aggiudicazione.  Questa opzione dovrà essere dichiarata in sede di offerta con l’indicazione della

percentuale di miglioramento del prezzo di aggiudicazione, pari ad almeno l’1% (Allegato 3).

La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  o  miglioramento  del  prezzo,  determina  la
decadenza dell'affidamento.

.

Art.  17.  RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO

Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 108 e 109 del d.lgs. 50/2016, rispettivamente
regolanti la risoluzione ed il recesso dal contratto.

Il contratto sarà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di
banche o della società Poste Italiane Spa, ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge 136/2008.

Si rimanda a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile.

Art.  17. DISDETTA DEL CONTRATTO DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO

Qualora  l’aggiudicatario  dovesse  abbandonare  il  servizio  o  disdettare  il  contratto  prima  della
scadenza  convenuta,  senza  giustificato  motivo  e  giusta  causa,  la  Committenza  addebiterà
all'inadempiente, la maggior spesa comunque derivante per l’assegnazione del servizio ad altro
operatore, a titolo di risarcimento danni e ciò fino alla scadenza naturale del contratto. 
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La somma di cui sopra sarà trattenuta in sede di liquidazione delle fatture in scadenza.

Nulla è dovuto all’aggiudicatario per gli investimenti messi in atto per l’attivazione del servizio.

Art.  18.  RISOLUZIONE CONTROVERSIE

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore,
che non si siano potute definire in via amministrativa, sia durante l'esecuzione del contratto che al
termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Torino, rimanendo esclusa la
competenza arbitrale.

Art.  19.  PENALI  

In  caso  di  ritardo nell’espletamento  della  prestazione e  qualora  non  sia  stata  concessa  dalla
stazione appaltante un’eventuale proroga, verrà applicata la penale pari al 3 per mille dell’importo
contrattualmente dovuto per ogni giorno di ritardo.
L’entità delle penali  è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o disservizio, previa
contestazione  scritta,  avverso  la  quale  l’appaltatore  avrà  facoltà  di  presentare  le  proprie
osservazioni  per  iscritto  entro  10  (dieci)  giorni  dal  ricevimento  della  PEC  contenente  la
contestazione.
Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento delle
medesime da parte della stazione appaltante, la stessa provvede a trattenere l’importo relativo alle
penali applicate dalle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle
normative fiscali.
Nel  caso in  cui  l’importo della  penale,  calcolato ai  sensi  dei  commi precedenti,  superi  il  10%
dell’importo contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la risoluzione del contratto,
fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento stesso.

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso
l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

Art.  20. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
(d.lgs. 196/2003 e GDPR 2016/679)

Informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Emissioni e Rischi Ambientali sono trattati
secondo quanto previsto dal d.lgs.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, di
seguito Codice Privacy, e dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e
che  abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento  Generale  sulla  Protezione  dei  dati,  di  seguito
GDPR)”.

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679, Le forniamo,
pertanto, le seguenti informazioni:

• i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di
correttezza,  liceità  e  tutela  della  riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed
esclusivamente  per  finalità  di  trattamento  dei  dati  personali  dichiarati  nell’offerta  e
comunicati  al  Settore  Emissioni  e  Rischi  Ambientali.  Il  trattamento  è  finalizzato
all’espletamento delle funzioni istituzionali  definite nel d.lgs. 50/2016. I dati  acquisiti  in
esecuzione  della  presente  informativa  relativa  all’attività  di  affidamento  di  servizi  o
forniture  saranno  utilizzati  esclusivamente  per  le  finalità  relative  al/i  procedimento/i
amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati;

• il  conferimento dei  Suoi  dati  ed il  relativo trattamento sono obbligatori  in relazione alle
finalità  sopradescritte;  ne  consegue che l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare
l’impossibilità del Delegato al trattamento ad erogare il servizio richiesto;
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• I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono
dpo@regione.piemonte.it, piazza Castello 165, 10121 Torino; 

• Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento
dei dati è il Dirigente del Settore Emissioni e Rischi Ambientali;

• i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati dal Titolare, autorizzati ed
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità
di Interessato;

• i  Suoi  dati,  resi  anonimi,  potranno essere  utilizzati  anche  per  finalità  statistiche (d.lgs.
281/1999 e s.m.i.);

• i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni cinque;

• i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo
extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore,
né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Potrà  esercitare  i  diritti  previsti  dall’art.  7  del  d.lgs.  196/2003  e  dagli  artt.  da  15  a  22  del
regolamento UE 679/2016, in particolare: ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso di ottenere l’accesso
ai  dati  personali;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa il  trattamento;  ottenere  la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della
protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

Art.  21. NORME FINALI

La  presentazione  dell’offerta  implica,  per  l'operatore  economico  partecipante,  l'accettazione
incondizionata di tutte le clausole, norme e condizioni contenute nel presente disciplinare.
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del
Bando di riferimento insieme a quelle specificate nel presente disciplinare e nel contratto che verrà
generato dalla piattaforma MePA, oltre a quanto stabilito nel D.lgs. 50/2016.
L’incarico verrà eseguito dall’operatore economico nel pieno rispetto della disciplina emanata dallo
Stato e dalla Regione in materia di prevenzione, contenimento e gestione dell'emergenza Covid-
19.  L’operatore  economico,  inoltre,  si  obbliga  ad  applicare  i  protocolli  di  sicurezza  volti  a
proteggere i lavoratori e ad impedire la diffusione del contagio da Covid-19 tra i medesimi.

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare si rinvia alle disposizioni
contenute nella normativa comunitaria, statale e regionale vigente oltre che nel Codice civile.
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Direzione Ambiente, Energia e Territorio

Settore Emissioni e Rischi Ambientali

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICO-SPECIALISTICA PER LA
COMUNICAZIONE INTEGRATA
NELL’AMBITO DEL PROGETTO

“OPPORTUNITA’ DI ELEVARE I LIVELLI DI SICUREZZA PER LASALUTE
E PER L’AMBIENTE ATTRAVERSO LE MISURE DI GESTIONE DEL

RISCHIO PREVISTE DAL REGOLAMENTO (CE) N.190/2006 REACH PER I
PRODOTTI DI LARGO CONSUMO: SOSTANZE PERICOLOSE NEI

PRODOTTI PER L’IGIENE FEMMINILE E NEL PELLET”

CUP J69F18991330001

    CIG ZB031BC34F

STIMA IMPORTO CONTRATTUALE
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1 DESCRIZIONE

P
re

z
z
o

 

GRAFICA

-  Sviluppo  concept  grafico/creativo  e  family  feeling  (font,  colori,  stile  icone)  per  la
comunicazione integrata cross-mediale.

- Realizzazione grafica e contenuti per due brochures-flyers destinate ai consumatori, che
sintetizzino i dati delle due ricerche effettuate.

- Realizzazione grafica e contenuti per due posters / roll up da utilizzarsi in eventi futuri.

- Realizzazione infografiche video (10-15 secondi), motion graphics ad uso Social.;

 

ll prezzo così stimato si intende onnicomprensivo di tutti i costi necessari (materiale, 
manodopera e ideazione) affinché il lavoro sia realizzato a regola d’arte.   

Costo complessivo per la GRAFICA A corpo €  3.000,00

2               DESCRIZIONE

P
re

z
z
o

 

SOCIAL

-  Creazione  account  Google  per  gestione  Gmail,  canale  YouTube,  area  Drive  per
condivisione materiale (ad accesso pubblico o riservato)

- Eventuale sponsorizzazioni dei due eventi (webinar).

- Gestione degli account per 6 mesi con pubblicazione secondo palinsesto concordato di
post, estratti, pillole grafiche relative alla campionatura delle ricerche.

ll  prezzo così  stimato si intende onnicomprensivo di tutti  i  costi necessari (materiale,
manodopera e ideazione) affinché il lavoro sia realizzato a regola d’arte

Costo complessivo per SOCIAL A corpo € 3.00,00

3 DESCRIZIONE

P
re

z
z
o

VIDEO 

-  Realizzazione  pillole  video  –  4  mini-interviste  (da  remoto,  considerata  la  situazione
epidemiologica)  da  veicolare  sui  social  in  un  percorso  di  accompagnamento  ai  due
webinar.

- Registrazioni video, ottimizzazione dei formati per i diversi media, montaggio, editing,
titolatura e inserimento grafiche.

ll  prezzo così  stimato si intende onnicomprensivo di tutti  i  costi necessari (materiale,
manodopera e ideazione) affinché il lavoro sia realizzato a regola d’arte

Costo complessivo per VIDEO A corpo € 500,00
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4 DESCRIZIONE

P
re

z
z
o

 

WEB

- Registrazione di nome a dominio e realizzazione mini-sito per la presentazione degli esiti
del  progetto.(es.  www.reachpiemonte.com  -  in  seguito  a  controllo  sul  Registrar  dei
domini, tale URL risulta libero, dunque acquistabile). I contenuti dovranno essere forniti
in formati ottimizzati per l'inserimento sui portali istituzionali.

ll  prezzo così  stimato si intende onnicomprensivo di tutti  i  costi necessari (materiale,
manodopera e ideazione) affinché il lavoro sia realizzato a regola d’arte

Costo complessivo per WEB A corpo € 1.500,00

5 DESCRIZIONE

ATTIVITA' EDITORIALE e di UFFICIO STAMPA

- Redazione testi giornalistici sugli esiti delle due ricerche; Comunicati stampa; Interviste ai
responsabili del progetto.

- Scelta ed individuazione di testate locali (cartacee e/o online) per la ricerca “pellet” da
coinvolgere nell’operazione.

- Scelta ed individuazione magazines e/o siti web, web communities specifici relativi alla
ricerca “assorbenti”. Potranno anche essere magazines di ordini o attività specifiche (es.
ginecologi/farmacie), forum di discussione online.

-  Invio  materiali  stampa,  engagement  communities,  accordi  per  interviste  a  esperti  /
portavoce della ricerca.

- Rassegna stampa.

ll  prezzo così  stimato si intende onnicomprensivo di tutti  i  costi necessari (materiale,
manodopera e ideazione) affinché il lavoro sia realizzato a regola d’arte

Costo complessivo per ATTIVITA' EDITORIALE e di 
UFFICIO STAMPA

A corpo € 3.000,00

6 DESCRIZIONE

Pr
e

z
z

o
0

3

WEBINAR

-  Individuazione  panelists  &  stakeholders  per  i  due  webinar  conclusivi,  timing  per
identificare una data utile a tutti i partecipanti qualificati dei due webinar

- Stesura palinsesto dei due webinar

- Preparazione di grafica e sfondi virtuali per panelists e partecipanti ai webinar.

-  Pianificazione  form  di  iscrizione  (campi  necessari)  online  per  iscrizione  al  webinar
attraverso i profili social e comunicati stampa

-  Organizzazione  e  regia  webinar  durante  lo  svolgimento.  Registrazione  e  messa  a
disposizione files integrali e suddivisi per intervento.
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- Consegna statistiche iscritti / partecipanti.

ll  prezzo così  stimato si intende onnicomprensivo di tutti  i  costi necessari (materiale,
manodopera e ideazione) affinché il lavoro sia realizzato a regola d’arte

Costo complessivo per WEBINAR
A corpo € 4.000,00

  Quadro Economico di Progetto
Prezzo 1

Parziale a corpo € 3.000,00

Prezzo 2

Parziale  a corpo € 3.000,00

Prezzo 3
Parziale  a corpo € 500,00

Prezzo 4
Parziale  a corpo 1.500,00

Prezzo 5 
Parziale a corpo € 3.000,00

Prezzo 6
Parziale  a corpo € 4.000,00

Importo a base d’asta
Totale a corpo € 15.000,00

di cui: oneri per la sicurezza non ribassabili
€ 00,00

I.V.A. al 22 % € 3.300,00

Totale complessivo da finanziarsi € 18.300,00
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